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Leucanthemopsis alpina (L.) Heyw., 1975 Margherita alpina 

Forma biologica: H scap - Emicriptofite scapose. Piante perennanti per mezzo di gemme poste a livello del terreno e con asse 
fiorale allungato, spesso privo di foglie. 
Descrizione. Sono piante perenni, dal portamento basso: 8–15 cm; Fusto semplice, eretto, glabro o tomentoso. Le radici sono 
secondarie a partire dal rizoma. 

Foglie: sono in prevalenza basali, carnose, glabre o tomentose.  Lo scapo presenta una o poche foglie, alterne, ridotte e 
squamiforme. Quelle basali sono spatolate a lamina ovata, pennato-partita con 5-7 lacinie per lato. Quelle caulinari sono lineari ed 
intere. L. 2 – 3 cm. 

Fiori: Le infiorescenze sono dei piccoli capolini piatti, terminali unici; il 
fiore esterno ha petali ligulati di colore bianco, disposti in un’unica fila; i 
fiori interni sono tubulosi, molto più numerosi, di colore giallo; simpetali, 
zigomorfi quelli ligulati e attinomorfi quelli tubulosi; capolini Ø 2,5–3,5cm. 
A maturazione i petali assumono una colorazione rosea. 

 

Frutti: I frutti sono degli acheni senza pappo, La superficie è percorsa da 
3-10 coste poco pronunciate. Dimensione degli acheni: 3 mm. 

Tipo corologico: Orof. S-Europ. - Orofita sud-europea, 
Orof. SW-Europ. - Orofita sudovest-europea, con areale gravitante 
specialmente sulla Penisola. 

Antesi: (Fioritura): Giugno - Settembre 

Distribuzione in Italia: nelle Alpi è una specie comune; mentre negli 
Appennini è considerata rara. 

Habitat: pendii franosi, ghiaioni e rupi, nelle praterie alpine e vallette 
nivali d'alta quota. Il substrato preferito è siliceo con pH acido: da 2000 a 
3600m;   

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

hilum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Magnoliopsida (Dicotiledoni) 

Ordine Asterales 

Famiglia Asteraceae 

Genere Leucanthemopsis 

Specie L.alpina L. 

Etimologia: Il nome generico Leucanthemopsis deriva dalle parole greche ”leucanthos” (= bianco), ”anthemon” (= fiore) e "opsis" (= 
aspetto) e fa ovviamente riferimento al colore dei fiori L'epiteto specifico alpina è relativo alle zone nelle quali questa pianta vegeta. Il 
binomio scientifico attualmente accettato Leucanthemopsis alpina è stato proposto inizialmente da Carl von Linné (1707–1778) è 
stato perfezionato successivamente dal botanico e biologo inglese Vernon Hilton Heywood (1927-1922) nella pubblicazione “An. Inst. 
Bot. AJ Cavanilles 32 (2): 182” del 1975. 
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